
ALLARME 
MARE: 

ADESSO 
PARLA LUI 

Intervista a cuore 

aperto al nostro 

mare 

Acqua sporca, chiazze 

bianche, scarichi sospetti. 

Temi divenuti, purtroppo, di 

tendenza, in ogni parte del 

pianeta. Abbiamo incontrato il 

mare che, gentilmente, ha 

risposto alle nostre domande, 

urlando al mondo il suo 

bisogno d’aiuto. 

Signor mare, ci dica, come sta? 

Non sto per nulla bene: sono stanco, molto 

stanco. Ogni giorno sono vittima di 

comportamenti irrispettosi e non  passa 

giorno in cui voi umani non mi facciate del 

male. 

A cosa si riferisce? 

Naturalmente mi riferisco all’inquinamento 

delle mie acque, in ogni forma. In particolare 

l’inquinamento da plastica delle mie acque è 

una delle emergenze ambientali più gravi 

dell’epoca moderna: io sono invaso, 

continuamente, dalla plastica che tutti voi 

gettate in me. Gli effetti negativi 

dell’inquinamento si vedono anche sulla 

fauna che vive dentro di me. La maggior 

parte delle specie marine ingeriscono 

plastiche o microplastiche. Ogni anno un 

milione e mezzo di animali marini sono 

vittime della plastica. 

 In cosa sbagliamo? 

In cima alla lista delle cause del mio 

inquinamento  c’è la cattiva depurazione 

delle mie acque e lo scarico illecito di rifiuti 

sulle vostre spiagge. E potrei aggiungere 

altro…la mia sofferenza deriva anche da 

altro. 

La prego continui, colga l’occasione per dirci 

tutto ciò che l’affligge. 

Io sono impoverito anche dalla pesca 

eccessiva che danneggia il mio ecosistema e 

colpisce la biodiversità. 

Secondo lei c’è la speranza di un 

miglioramento della sua condizione? 

Io spero vivamente di sì. Fortunatamente la 

conoscenza riguardo l’inquinamento 

nell’ambiente marino sta aumentando in 

maniera significativa.  

 Quando è iniziata questa presa di 

coscienza? 



Negli ultimi cinque anni c’è stato un notevole 

aumento della sensibilità sui problemi che 

affliggono me e tutto il mio profondo mondo. 

E per questo mi sento in dovere di ringraziare 

le Nazioni Unite che hanno inserito la mia 

tutela tra gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile: 

è il Goal 14 – Vita sott’acqua. Nell’Agenda 

2030 si legge che occorre “conservare e 

utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari 

e le risorse marine per uno sviluppo 

sostenibile”. 

Cosa dovremmo fare per aiutarla? 

Principalmente vi chiedo, con un filo di 

disperazione, di insegnare ai vostri figli, fin da 

piccoli, a rispettare me e tutti gli esseri viventi 

che abitano nel mio habitat. Vi chiedo di 

cambiare l’attuale stile di vita: la soluzione 

sembra impossibile…invece basterebbe fare 

solo un minimo sforzo: ad esempio, 

basterebbe semplicemente sostituire la 

plastica con altri materiali, cioè basterebbe 

cambiare alcune abitudini.  

E perché dovremmo cambiare le nostre 

abitudini? Quale sarebbe il nostro 

tornaconto? 

Sono felice di questa domanda e le rispondo 

con molto piacere. Voi esseri umani non avete 

ancora capito, o non volete capire, che la 

vostra esistenza è strettamente legata alla 

mia. Non è solo una questione di etica: si 

tratta di sopravvivenza. Io produco metà del 

vostro ossigeno e cibo per un miliardo di 

persone, assorbo enormi quantità di anidride 

carbonica, e sono anche una delle vostre 

migliori difese contro i cambiamenti climatici. 

Aggiungo, inoltre, che è scientificamente 

provato che io sono utile anche per la cura di 

molte malattie. Per ultimo, vi ricordo che sulle 

mie spiagge trascorrete piacevolmente le 

vostre estati: non vi sembra, quindi, 

opportuno che voi e i vostri bambini facciate 

un bagno tra le mie acque limpide e pulite? Io 

spero, quindi, che capirete che bisogna avere 

cura di me e, se non lo volete fare per me, lo 

farete per voi. 

Lei, quindi, ha ancora la speranza di salvarsi?  

Ma io non ho mai perso la speranza: non 

posso e non voglio. La mia speranza sono le 

nuove generazioni: a volte i giovani sembrano 

menefreghisti e superficiali, ma sono convinto 

che possono cambiare. So, con certezza,  che 

nelle scuole gli insegnanti dedicano molto 

tempo all’ educazione ambientale e, quindi, 

anche alla sensibilizzazione degli alunni, già 

in tenera età, verso i problemi miei e di tutto 

il mio mondo. Anzi colgo l’occasione per 

salutare e ringraziare alcuni alunni della 

Scuola Secondaria di Primo Grado del II I.C. 

Bianca, plesso VITTORINI che, insieme alle 

loro docenti, hanno fatto un ottimo lavoro! 

 

https://www.onuitalia.it/sdg/14-la-vita-sottacqua/


 

 

I lavori realizzati dai ragazzi della Scuola 

Secondaria di Primo Grado, 2 IC “Bianca” 

plesso VITTORINI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 


